
QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
Quota a persona €55 

 

LA QUOTA COMPRENDE  
Viaggio in autobus, guida a 
bordo, ingresso guidato grot-
te, ingresso Certosa, assicura-
zione medico bagaglio,  Globy 
gruppi.  
 

LA QUOTA NON COMPRENDE  
Il pranzo libero, le spese a ti-
tolo personale e tutto quanto 
non espressamente indicato 
ne “la quota comprende”.  

Note: la visita delle grotte ha una durata di circa 120 minuti lungo un itinera-
rio di circa 3 km di lunghezza per 110 m di dislivello. E’ quindi adatta a chi 
cammina bene e in buono stato di salute. La temperatura è di circa 9°C e umi-
dità al 100%. Sono obbligatorie scarpe da trekking con suola anti-scivolo tipo 
vibram e abbigliamento da montagna. Avere con sé acqua e uno snack. 

ORARIO PARTENZA  
Imperia 7:00 

Diano marina 7:15 
Andora 7:30 
Albenga 7:45 

Incontro con i signori partecipanti nei punti stabiliti e partenza del 
viaggio in pullman in direzione Piemonte. Giunti in prossimita  di 

Mondovì  lasceremo l’autostrada per dirigerci verso Frabosa Sottana 
in provincia di Cuneo. Le grotte di Bossea sono le prime grotte aperte 

al pubblico in Italia, 2 agosto 1874, e dunque la culla del turismo spe-
leologico italiano. Ricchissime d' acqua, percorsa da un torrente pe-

renne, splendidamente vive, e scolpita dalla natura in forme fantasio-
se, da renderle uniche nel panorama delle grotte turistiche italiane. 

Sede di ricerca avanzata, con contributo del Club Alpino Italiano e del 
Politecnico di Torino, e naturalmente vocata a divenire un polo for-
mativo e divulgativo di eccellenza. All’interesse geologico si affianca 

quello biologico. Gli orsi spelei frequentavano la GROTTA DI BOSSEA 
per trascorrerci il letargo invernale e forse per partorire. Nella “Sala 

dell’Orso” e  visibile al pubblico una ricostruzione scheletrica. Al ter-
mine della visita, tempo per pranzo al libero al sacco. Nel pomeriggio 

scenderemo a Chiusa Pesio dove risaliremo la sua valle alla volta del-
la Certosa. Si tratta di uno dei monumenti simbolo del Piemonte fon-

data dai Certosini di San Bruno nel 1173. Posero la prima pietra lun-
go il fiume Pesio quando la valle era quasi disabitata, e realizzarono il 
monastero che divenne un polo di vita religiosa, culturale e sociale 

importantissimo. Con l’ausilio di un Monaco visiteremo i suoi interni 
alla scoperta della vita monastica e delle opere in essa custodite. 
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